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I.P.P.C. Integrated Pollution Prevention and Control       

 
 

 
GUIDA ALLA 

RELAZIONE TECNICA DEI PROCESSI PRODUTTIVI (Allegato B18 alla scheda B) 
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Premessa 
 
La presente Guida alla compilazione della Relazione tecnica da associare alla richiesta AIA (Autorizzazione 
Integrata Ambientale), riguarda i requisiti minimi richiesti per la certificazione ai sensi del Decreto legislativo 
29 giugno 2010, n. 128. Il Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana – Settore Valutazioni ed 
Autorizzazioni Ambientali, si riserva la possibilità di richiedere le opportune integrazioni alla relazione tecnica 
per il rilascio dell’AIA. 
 
1. Inquadramento urbanistico e territoriale dell’installazione IPPC  
 

a) Inquadrare, dal punto di vista urbanistico, il sito con riferimento allo strumento urbanistico vigente ed 
alla presenza di eventuali vincoli tutori ed inibitori sull’area dell’insediamento. 

b) Indicare i dati catastali del complesso. 

c) Richiamare la zonizzazione territoriale (se presente) e la classificazione acustica del sito.  

d) Inserire una descrizione di massima dello stato del sito di ubicazione dell’installazione. 

e) Indicare la presenza, nel raggio di ricaduta delle principali emissioni inquinanti, da un minimo di 0,5 
km, dal perimetro dell’installazione, di: 

 

TIPOLOGIA DESCRIZIONE 

Attività produttive  

Case di civile abitazione  

Scuole, ospedali, etc.  

Impianti sportivi e/o ricreativi  

Infrastrutture di grande comunicazione  

Opere di presa idrica destinate al consumo umano  

Corsi d’acqua, laghi, mare etc.  
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Riserve naturali, parchi, zone agricole  

Pubblica fognatura  

Metanodotti, gasdotti, acquedotti, oleodotti  

Elettrodotti di potenza maggiore o uguale a 15 kW  

Altro (specificare)  

 

f) Relativamente al Comune/i di ubicazione dell’installazione IPPC, indicare l’eventuale inserimento in 
specifici piani regionali, provinciali o di bacino o di risanamento ambientale con riferimento alle 
norme vigenti, alle finalità dei piani/programmi, ai provvedimenti in materia ambientale già adottati o 
in fase di adozione ed ai risultati eventualmente raggiunti. 

 

2. Precedenti autorizzazioni e norme di riferimento 

 
In questa sezione devono essere elencate le autorizzazioni ambientali, urbanistiche, paesaggistica, igienico-
sanitarie e relative alla sicurezza già rilasciate, che possano avere rilevanza diretta o indiretta ai fini 
dell’autorizzazione integrata ambientale. In particolare, relative a: 
approvvigionamento idrico; licenze di attingimento acque, scarichi idrici; spandimento di fanghi; gestione 
rifiuti; emissioni in atmosfera; raccolta e/o eliminazione oli usati; autorizzazione igienico sanitaria per 
lavorazioni insalubri; concessione per il deposito e/o lavorazione oli minerali; concessione edilizia; 
autorizzazione paesaggistica, concessioni demaniali, certificato prevenzione incendi o nulla osta provvisorio; 
custodia dei gas tossici; (eventuali) operazioni di bonifica in corso; V.I.A. ecc. 
 

3. Materie prime e ausiliarie impiegate, capacità e ciclo produttivo 

 

a) Descrivere l’evoluzione nel tempo del complesso produttivo a partire dalla sua nascita, evidenziando le 
principali variazioni intervenute (di capacità, di tipologia produttiva, impiantistiche, ecc.). 

b) Con riferimento alla Capacità Produttiva ed alle Materie prime ed ausiliarie utilizzate, per ogni 
prodotto e/o per ciascuna attività (IPPC e non IPPC) descrivere, in modo dettagliato, tutte le fasi e le 
operazioni che vengono effettuate per passare dalle materie in ingresso alle materie in uscita da 
ciascuna fase produttiva all’interno dell’installazione, compresa la logistica di approvvigionamento 
delle materie prime e di spedizione dei prodotti finiti (tipologia dei mezzi di trasporto e frequenza) e 
la tipologia e quantità di rifiuti prodotti. Riportare il bilancio di materia e di energia per ogni fase. 

c) Per ogni singola attività all’interno dell’installazione descrivere:  

I. le apparecchiature, le linee utilizzate e le loro condizioni di funzionamento (parametri operativi 
di esercizio (pressione, temperatura, funzionamento continuo/discontinuo, ecc) ed i sistemi di 
regolazione e controllo. 

II. l’eventuale periodicità di funzionamento delle apparecchiature, i tempi di arresto, la vita 
residua, la data di installazione ed il costruttore-progettista; lo schema di principio, lo schema di 
processo ed il flow-sheet (schema a blocchi) dell’installazione. 

III. Fare riferimento agli allegati alle schede AIA pertinenti relativi a: Planimetria dell’installazione, 
planimetria dei punti di emissioni, Planimetria rete idrica (adduzione e scarico) e Planimetria 
aree stoccaggio rifiuti e/o End of Waste. 

 

4. Emissioni in atmosfera 

 
Con riferimento a quanto riportato nelle schede AIA: 

a) Descrivere le emissioni associandole a ciascuna apparecchiatura e/o linea, nonché caratterizzarle 
qualitativamente e quantitativamente. 
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b) Descrivere eventuale sistema di monitoraggio delle emissioni; 
c) Inserire eventuali note relative alle emissioni in atmosfera. 

Fare riferimento agli allegati alle schede AIA pertinenti relativi alla planimetria delle emissioni. 
 

5. Sistemi di abbattimento delle emissioni 

 
Con riferimento ai Sistemi di abbattimento riportati nelle schede AIA, individuare ogni sistema di 
contenimento/abbattimento a seconda della tipologia di emissione, relativamente a:  
 
Emissioni in atmosfera ed in acqua:  
- attività o linea produttiva sottoposta a contenimento emissioni;  
- tipologia del sistema di riduzione/abbattimento adottato;  
- breve descrizione del principio di funzionamento del sistema scelto;  
- schema e descrizione dei principali componenti del sistema;  
- frequenza e tipo di manutenzione prevista dal costruttore;  
- utilities necessarie per il funzionamento del sistema di contenimento;  
- rendimento dell’installazione garantito dal costruttore;  
- descrizione degli eventuali rifiuti derivanti dal sistema di contenimento;  
- descrizione degli eventuali sistemi di monitoraggio emissioni;  
- costi di investimento e di gestione.  
 
Emissioni sonore:  
- attività o linea produttiva sottoposta a contenimento emissioni;  
- tipologia del sistema di contenimento adottato;  
- breve descrizione del principio di funzionamento del sistema scelto;  
- caratteristiche fonoassorbenti dei materiali utilizzati;  
- utilities necessarie per il funzionamento del sistema di contenimento;  
- costi di investimento e di gestione;  
- livello sonoro ponderato senza sistema di contenimento sorgente/ricettore;- livello sonoro ponderato con 

sistema di contenimento.  
 
Emissioni al suolo:  
- attività produttiva sottoposta a riduzione rifiuti e/o deiezioni prodotti;  
- tipologia del sistema di contenimento adottato;  
- descrizione del principio di funzionamento del sistema tecnologico scelto, rendimento dell’impianto 

garantito dal costruttore, schema e descrizione delle principali componenti dell’impianto; frequenza e tipo 
di manutenzione prevista dal costruttore; utilities necessarie per il funzionamento del sistema di 
riduzione;  

- costi di investimento e di gestione.  
 

6. Approvvigionamento idrico e scarichi 

 
Con riferimento ai sistemi di approvvigionamento idrico e scarichi descritti nelle schede: 

a) Descrivere le emissioni associandole a ciascuna apparecchiatura e/o linea, nonché caratterizzarle 
qualitativamente e quantitativamente. 

b) Inserire eventuali note relative agli scarichi idrici ed ai sistemi di depurazione adottati. 
Fare riferimento agli allegati alle schede aia pertinenti relativi alla planimetria rete idrica. 
 
 

7. Emissioni sonore 
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Con riferimento alle emissioni sonore descritte nelle schede: 
1. Allegare una valutazione di impatto acustico, redatta da un tecnico competente abilitato (iscritto ad 

ENTECA), nella quale siano contenute: 
▪ la classificazione acustica del territorio su cui è localizzato il complesso e delle aree interessate 

significativamente dalla sua rumorosità, riportando la Zonizzazione Acustica comunale (se presente) e 
l’indicazione della classe di appartenenza e dei relativi limiti diurno e notturno [dB(A)];. 

▪ la descrizione delle principali sorgenti di emissione sonora con indicazione della localizzazione, delle 
diverse modalità ed orari di funzionamento, dei livelli sonori prodotti nelle zone di potenziale 
influenza ovvero dell’irrilevanza delle loro immissioni sonore rispetto ai limiti. 

▪ il confronto tra le emissioni delle singole attività/impianti del complesso ed i limiti di emissione 
previsti. 

▪ gli interventi adottati per ricondurre i livelli sonori, se superiori, entro i limiti previsti o eliminare tali 
emissioni sonore. 

RIPORTARE UNA PLANIMETRIA DELLO STABILIMENTO QUOTATA E IN SCALA ADEGUATA CON LE ZONE DI POTENZIALE 

INFLUENZA DELLE SORGENTI SONORE DEL COMPLESSO. 

8. Rifiuti 

 
Con riferimento agli allegati alle schede AIA pertinenti: Descrivere dettagliatamente la gestione dei rifiuti 
all’interno dell’installazione produttiva ed indicare le eventuali operazioni di smaltimento o recupero degli 
stessi, qualora affidati a terzi. 

a) Descrivere dettagliatamente l’approntamento dei siti di stoccaggio o deposito temporaneo, delle 
attrezzature e dei sistemi di movimentazione e stoccaggio. 

b) Riportare in planimetria dello stabilimento, in scala adeguata e debitamente quotata, con l’indicazione 
delle aree adibite a stoccaggio dei rifiuti e/o deposito temporaneo, specificando la tipologia di rifiuto, 
le capacità in volume e peso di ciascuna area individuata. 

c) Riportare la documentazione attinente l’attività di smaltimento dei rifiuti. 
 

9. Energia 

 
Per ogni attività individuata nelle schede ed allegati pertinenti, descrivere:  
- il tipo di ciclo impiegato per produrre energia, con particolare riferimento al tipo di energia prodotta 

(energia elettrica, energia termica), al rendimento energetico, agli eventuali sistemi di recupero energetico, 
ai sistemi di controllo della produzione, se presenti;  

- le linee produttive, le apparecchiature e le loro condizioni di funzionamento;  
- l’eventuale periodicità di funzionamento, i tempi necessari per fermare gli impianti, la data di 

installazione, il costruttore-progettista, la loro vita residua;  
- il bilancio energetico dell’attività;  
- l’elenco delle emissioni associandole a ciascuna apparecchiatura e/o linea, nonché la caratterizzazione 

qualitativa e quantitativa delle emissioni.  
- Per ogni attività produttiva fornire nelle apposite tabelle le informazioni sui consumi energetici sia termici 

sia elettrici al fine di verificare l’uso razionale dell’energia all’interno dell’installazione IPPC.  
- Indicare inoltre il consumo specifico di energia per unità di prodotto.  

 

10.  Stabilimenti a rischio d’incidente rilevante  

 
Se l’installazione è soggetta agli adempimenti di cui al D.Lgs. n. 105/2015 (SEVESO ter), occorre indicare i 
riferimenti normativi specifici, allegando le prescrizioni ai fini della sicurezza e della prevenzione dei rischi di 
incidente rilevante, emerse in seguito alla conclusione dell’istruttoria (ove dovuta) o in seguito a visite 
ispettive/comunicazioni a cura degli Enti preposti al controllo dello stabilimento a rischio di incidente 
rilevante (ove dovuti). 
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11. Bonifiche ambientali  

 
Per ogni singola attività IPPC, attuale o precedente, fornire i dati relativamente alla qualità di suolo, 
sottosuolo, acque superficiali e sotterranee per i principali inquinanti determinati secondo quanto previsto 
titolo V della parte IV del d.lgs. 152/2006 e smi. 
In particolare se l’impianto è sottoposto alla procedura di cui al decreto sopra menzionato, la dichiarazione 
dovrà contenere dati relativamente a: 

- attività di messa in sicurezza di emergenza e relativo monitoraggio; 
- piano della caratterizzazione:  

a) se completo, modello concettuale definitivo e cartografie di distribuzione degli inquinanti nelle 
varie matrici interessate;  

b) se incompleto, modello concettuale preliminare e piano delle investigazioni iniziali;  
- analisi di rischio; 
- progetto di bonifica / messa in sicurezza permanente/ messa in sicurezza operativa;  
- documentazione relativa alla certificazione di avvenuta bonifica.  

 

12. Tecnologie impiegate e MTD: interventi in progetto per la riduzione integrata dell’inquinamento  

A partire dalla situazione impiantistica esistente, dettagliata nelle schede specifiche relative alle attività 
presenti nel complesso IPPC, procedere alla valutazione globale dell’inquinamento provocato dall’installazione 
sull’ambiente dalle varie tipologie di emissione. 

Descrivere poi gli interventi di ripristino dell’area che saranno messi in atto al termine dell’esercizio del 
complesso IPPC, con l’obiettivo di evitare il verificarsi di inquinamenti. Le eventuali bonifiche si dovranno 
svolgere in base a quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 

Il gestore deve valutare le principali alternative proposte come le migliori tecniche disponibili (MTD), indicate 
nelle linee guida specifiche, che sono tecnologicamente applicabili all’installazione, e che garantiscono 
adeguate prestazioni ambientali nello specifico contesto territoriale. 

L’individuazione delle MTD deve anche tener conto per gli impianti esistenti, della tipologia e della vita 
residua dell’installazione, trova giustificazione nei costi derivanti e sui benefici attesi. 


